
L
'adesione dell'Italia all'
Unione europea è «irre-
versibile», ma per «ta-
gliare l'erba sotto i piedi
degli euroscettici»

l'Unione europea deve essere più
politica e più attiva. Lo ha afferma-
to il vicepresidente della Commis-
sione europea e commissario Ue all'
industria Antonio Tajani, annun-
ciando che il prossimo 4 maggio
l'esecutivo comunitario approverà
nuove proposte sull'immigrazione
e sulla gestione delle frontiere.
Recentemente il ministro Maroni si
èchiestosehaancorasenso farpar-
te dell'Unione europea. Come valu-
ta questa dichiarazione?
«Credo che quello che ha detto Ma-
roni era un messaggio rivolto agli
Stati membri per dire che se non
esiste l'Unione europea nei fatti
conviene lasciar perdere, ma la fra-
se mi è sembrata dettata dalla rab-
bia per l'andamento di quella riu-
nione e poi non è stata più ribadita
dallo stesso Maroni. Per quanto mi
riguarda non credo che esista alcu-
na possibilità né alcuna utilità poli-
tica nel far uscire l'Italia dall'Unio-
ne europea. Nell'era della globaliz-
zazione se noi vogliamo far parte
di un confronto e vogliamo tutela-
re gli interessi dei nostri cittadini
non possiamo non essere parte di
qualche cosa di più ampio dell'Ita-
lia. Quindi siamo orgogliosi di es-
sere italiani, ma allo stesso tempo
non possiamo non far parte di un'
Unione europea che molti risultati
positivi li ha portati.»
Proprio questi risultati positivi sono
stati però messi in discussione re-
centementedaarticoli di quotidiani
vicinialGoverno.L'Europaèdescrit-
ta come una macchina burocratica
che ci costa di più di quanto ci dà. È
così?
«Beh, bisogna vedere pure quanto
uno è capace di prendere. L'Euro-
pa non è una barca. Se noi non sia-
mo capaci di utilizzare i fondi strut-
turali questa è una responsabilità
dell'Italia. In ogni caso credo che il
dibatto sull'adesione dell'Italia all'
Europa sia ormai superato.L'Italia
fa parte dell'Europa e credo che sia
una scelta irreversibile. Mi sembra
che questo sia un dibattito fermo
agli anni '50, '60 e '70. Allora il Par-
tito Comunista votò contro l'entra-
ta nel sistema monetario europeo
e chi allora votò contro oggi è a fa-
vore. Quello su cui possiamo discu-
tere oggi è invece quale modello di
Europa vogliamo.
IlministroTremontièvenutorecen-
tementealParlamentoeuropeoper
dire che i trattati dell'Ue sono ora-

mai superati e va presa in considera-
zionel'ipotesidirifarli.Condivideque-
ste affermazioni?
«La frase di Tremonti rientra nel di-
battito sul tipo di Europa che voglia-
mo ed è un dibattito legittimo. Cer-
to è che ad oggi stiamo ancora met-
tendo in pratica il Trattato di Lisbo-
na».
Mal'Italiahaaccusatol'Europadiesse-
re inutile sull'emergenza immigrazio-
ne. E' vero?
«In realtà sia Maroni che il Governo
italiano hanno riconosciuto che la
Commissione europea è stata sempre
presente e attiva in questa emergen-
za e io ho personalmente ringraziato
il presidente Barroso e il commissario
Malmstrom per come hanno agito. Le
accuse di mancanza di solidarietà so-
no state rivolte agli Stati membri. La
Romania, ad esempio, si era offerta di
accogliere qualche centinaio di immi-
grati tunisini e poi non l'ha fatto e an-
che altri Paesi si sono purtroppo dimo-
strati poco solidali».
Alcuni Paesi come Francia e Germa-
nia hanno replicato che loro accolgo-
no già normalmente unnumero di ri-
fugiati molto superiore a quelli presi

dall'Italia...
«Bisogna distinguere la gestione
normale delle cose da un evento dal-
la portata storica che potrebbe por-
tare a conseguenze di proporzioni
bibliche».
L'Italia chiede regole comuni sull'im-
migrazionemanonhaapplicato ladi-
rettivaeuropeasui rimpatri, lacui tra-
sposizione è scaduta il 24 dicembre
2010. Partirà una procedura di infra-
zione?
«Questo non bisogna chiederlo a
me perché non spetta a me far parti-
re l'iniziativa».
Cosa sta facendo la Commissioneeu-
ropea sull'immigrazione?
«Nella riunione di mercoledì abbia-
mo approvato di fatto un documen-

Foto di Jacques Collet/Ansa

«Lapresenza

dell’Italia

dentro laUe

è irreversibile»

Il palazzo del Parlamento Europeo a Bruxelles
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Nessun passo indietro

Intervista a Antonio Tajani

Il 4maggio le nuove proposte comunitarie
su immigrazione e gestione delle frontiere.
L’euroscetticismo? L’Unione sia più politica.
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«Sonoun’europeista. Non
posso immaginare che si
torni indietro. Al contrario
penso che bisogna andare
verso unamaggiore unità»
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